ALLEGATO D)

PROGETTO REGIONALE “SISTEMA CINEMA DI QUALITA’ IN TOSCANA”

LINEA DI AZIONE “SOSTEGNO AI FESTIVAL DI CINEMA” – ANNUALITA’ 2014
SCHEDA SOGGETTO
N.B. I dati contenuti in questa scheda si riferiscono al totale delle attività svolte dal soggetto realizzatore del festival per il quale si richiede il contributo della Regione. Il soggetto realizzatore del festival è colui che sostiene integralmente tutti i costi relativi alla realizzazione del festival. Nel caso in cui il soggetto realizzatore del festival sia un ente pubblico devono essere compilate solo la sezione D.4, tenendo presente che qualora l’ente pubblico si avvalga della collaborazione artistica di un soggetto terzo, l'ente per potersi definire soggetto attuatore deve acquisire, da parte del soggetto terzo, una prestazione secondo le modalità previste dal D.lgs. n. 163/2006. Quindi, l’ente pubblico non può definirsi soggetto attuatore laddove il suo rapporto con il  soggetto terzo sia gestito attraverso la forma del contributo.
Sezione A ANAGRAFICA
	A.1 Denominazione
	
	

	


A.2
Forma giuridica 

	
	  Con personalità giuridica
	  Privo di personalità giuridica


	Codice fiscale
	Partita IVA
	N. matricola Inps
	N. matricola Enpals

	
	
	
	


A.3
Anno di prima costituzione |__|__|__|__|
A. 4  Natura del soggetto
	
	Esclusivamente pubblica
	
	
	Esclusivamente privata
	
	
	Mista pubblico-privata


	Specificare la denominazione dei componenti  (da non compilarsi nel caso in cui i componenti siano persone fisiche) 
	

	

	

	

	

	


A. 5 Sede legale

	Indirizzo
	Numero civico
	

	
	

	Località
	CAP
	

	
	

	Comune
	Provincia
	

	
	

	Telefono
	Fax
	

	
	

	E-mail
	Sito web
	

	
	

	Indirizzo Posta elettronica certificata
	
	

	
	

	Codice fiscale
	Partita IVA
	

	
	


A. 6 Sede operativa (se diversa dalla sede legale)
	Indirizzo
	Numero civico
	

	
	

	Località
	CAP
	

	
	

	Comune
	Provincia
	

	
	

	Telefono
	Fax
	

	
	

	E-mail
	Sito web
	

	
	


A. 7 Legale rappresentante

	Nome
	Cognome
	

	
	

	Telefono
	E-mail
	

	
	


A. 8 Referente operativo

	Nome
	Cognome
	

	
	

	Ruolo ricoperto all’interno dell’Ente/Organizzazione
	Cellulare
	

	
	

	Telefono
	E-mail
	

	
	


Sezione B INFORMAZIONI RELATIVE AI RESPONSABILI

B.1 Responsabile organizzativo

	Nome
	Cognome
	

	
	

	Telefono
	E-mail
	

	
	


B.2 Responsabile amministrativo

	Nome
	Cognome
	

	
	

	Telefono
	E-mail
	

	
	


B.3 Responsabile artistico/direttore artistico 

	Nome
	Cognome
	

	
	

	Telefono
	E- mail
	

	
	


B. 4 Curriculum vitae Responsabile artistico/direttore artistico (allegare)
Sezione C INFORMAZIONI SUL SOGGETTO 

C.1 Descrizione del soggetto   
(Max 1.500 caratteri)
	


C.2 Missione, da statuto, con particolare evidenza alle finalità specifiche nell'ambito dello spettacolo riprodotto 
(Max 1.500 caratteri)
	


C.3 Relazioni con Enti/organizzazioni 
	
	sì
	
	
	no


(se sì, indicare la tipologia del rapporto)
	


C.4 Partecipazione a reti e network regionali, nazionali e internazionali
	
	sì
	
	
	no


(se sì, indicare la tipologia del rapporto) 
	


C.5 L’ente ha ricevuto contributi, negli anni 2011, 2012 e 2013 da parte dell’Unione Europea?
	
	sì
	
	
	no


(se sì, indicare anno, categoria e importo)
	Anno
	Categoria
	Importo

	
	
	

	
	
	

	
	
	


C.6 L’ente ha ricevuto contributi, negli anni 2011, 2012 e 2013 da parte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali?
	
	sì
	
	
	no


(se sì, indicare anno, categoria e importo)
	Anno
	Categoria
	Importo

	
	
	

	
	
	

	
	
	


C.7 L’ente ha ricevuto contributi, negli anni 2011, 2012 e 2013 da parte della Regione Toscana?
	
	sì
	
	
	no


(se sì, indicare anno, settore, titolo del progetto regionale e importo)
	Anno
	Settore e titolo del progetto regionale
	Importo

	
	
	

	
	
	

	
	
	


C.8 L’ente ha ricevuto contributi, negli anni 2011, 2012 e 2013 da parte di Enti Locali Territoriali?
	
	sì
	
	
	no


(se sì, indicare anno, ente, progetto finanziato e importo)
	Anno
	Ente e progetto finanziato
	Importo

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Sezione D ATTIVITA’ DEL SOGGETTO
Riportare dati riferiti all’anno 2013
D.1 Ambiti di attività del soggetto 

(possibile risposta multipla)
	Genere/Attività
	
	Spettacolo dal vivo
	
	Cinema e audiovisivo

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Lirica
	Musica
	Danza
	Teatro
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Organizzazione eventi e mostre
	
	
	
	
	
	
	

	Attività mediatecale (raccolta e conservazione di materiale audiovisivi)
	
	
	
	
	
	
	

	Festival
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di formazione
	
	
	
	
	
	
	

	Altre attività (_____________)
	
	
	
	
	
	
	


D.2 Organizzazione eventi e mostre

	Titolo e descrizione 
	
	
	Destinatari
	
	Periodo svolgimento

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	 
	 
	 
	 


D.3 Attività mediatecale (raccolta e conservazione di materiali audiovisivi)

	Materiali audiovisivi
	
	N. titoli Italiani
	
	N. Titoli Unione Europea
	
	N. Titoli Extra UE
	
	N. Titoli Totali

	Film
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Documentari
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	


	Cortometraggi
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	


D.4 Festival
	Denominazione del festival 
	Responsabile artistico

	
	

	Anno prima edizione
	Periodicità (annuale, biennale)

	
	

	Periodo di svolgimento
	Luogo/luoghi di svolgimento

	Dal
	
	Al
	
	


	Titolo proiezioni Anno 2013
	Tipologia
(film, documentario, ecc.)
	Italiano / Estero
	N. proiezioni

	
	
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	
	
	

	
	
	 
	 


	Iniziative collaterali al festival anno 2013 (indicare la tipologia di attività svolta)
	N. iniziative

	
	 

	
	 

	
	

	
	 


D.5 Attività di formazione 

	Tipologia
	Destinatari intervento formativo
	Sintetica descrizione dell’iniziativa
	Durata

	Incontri 
	
	
	

	Presentazioni 
	
	
	

	Seminari 
	
	
	

	Laboratori
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	

	Totale iniziative
	
	
	


Sezione E RISORSE UMANE DEL SOGGETTO 
Indicare le risorse  umane utilizzate nell’anno 2013                
	E.1 Personale amministrativo/organizzativo
	
	N° persone
	
	N° contratti
	
	Durata contratto (giorni)
	

	A tempo indeterminato
	
	
	
	
	
	

	A tempo determinato
	
	
	
	
	
	

	Occasionale (fino a 30 giorni)
	
	
	
	
	
	

	Contratto di scrittura
	
	
	
	
	
	

	A progetto
	
	
	
	
	
	

	Professionale
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE PERSONALE
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	E.2 Personale artistico
	
	N° persone
	
	N° contratti
	
	Durata contratto (giorni)
	

	A tempo indeterminato
	
	
	
	
	
	

	A tempo determinato
	
	
	
	
	
	

	Occasionale (fino a 30 giorni)
	
	
	
	
	
	

	Contratto di scrittura
	
	
	
	
	
	

	Contratto a progetto
	
	
	
	
	
	

	Professionale
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE PERSONALE
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	E.3 Personale tecnico
	
	N° persone
	
	N° contratti
	
	Durata contratto (giorni)
	

	A tempo indeterminato
	
	
	
	
	
	

	A tempo determinato
	
	
	
	
	
	

	Occasionale (fino a 30 giorni)
	
	
	
	
	
	

	Contratto di scrittura
	
	
	
	
	
	

	A progetto
	
	
	
	
	
	

	Professionale
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE PERSONALE
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	E.4 Oneri sociali
	
	
	Oneri sociali complessivamente versati nel 2013 (Enpals, Inps, Inail, …)

	
	
	
	


	E.5 Tirocini/stage/volontari
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Amm.vo/org.vo
	
	Artistico
	
	Tecnico
	

	
	
	N° persone
	Durata (giorni)
	
	N° persone
	Durata (giorni)
	
	N° persone
	Durata (giorni)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tirocini o stage
	
	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 

	Volontari
	
	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE PERSONALE
	
	 
	 
	
	 
	 
	
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Note: indicare eventuali note esplicative sui dati sulle risorse umane
	


Sezione F BILANCIO DEL SOGGETTO
Riportare i dati consuntivi riferiti ai tre anni precedenti alla richiesta di contributo
	F.1 Ricavi
	
	Anno 2011
	
	Anno 2012
	
	Anno 2013

	Totale contributi pubblici
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..

	Totale contributi privati
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..

	Totale sponsorizzazioni
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..

	Totale incassi da sbigliettamento
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..

	Totale altre entrate 
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..

	TOTALE COMPLESSIVO RICAVI
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..


	F.2 Costi
	
	Anno 2011
	
	Anno 2012
	
	Anno 2013

	Totale costi personale (al netto oneri previdenziali e assistenziali)
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..

	Totale costi oneri previdenziali e assistenziali
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..

	Totale costi comunicazione, pubblicità e promozione 
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	   € ………………..

	Totali costi di produzione (noleggio/trasporto e assicurazione film, premi, sottotitoli/traduzioni, proiezione pellicole, SIAE…)
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..

	Totale spese generali e di gestione
(fitto locali, utenze, cancelleria, ospitalità,…)
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..

	Altri oneri di gestione
(quote ammortamento, interessi passivi, consulenze legali e fiscali, ratei e risconti, oneri straordinari, imposte e tasse)
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..

	Totali altri costi (specificare)

……………………………….

………………………………

………………………………
	
	€ ………………..

€ ………………..

€ ………………..
	
	€ ………………..

€ ………………..

€ ………………..
	
	€ ………………..

€ ………………..

€ ………………..

	TOTALE COMPLESSIVO COSTI
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..


	F.3 Risultato di esercizio
	
	Anno 2011
	
	Anno 2012
	
	Anno 2013

	
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..
	
	€ ………………..


Istruzioni per la compilazione della scheda soggetto 
La scheda identificativa fa riferimento al soggetto che presenta richiesta di finanziamento all'Amministrazione regionale. 

Sezione A ANAGRAFICA

A. 1 
Denominazione del soggetto

La denominazione di una società può essere costituita da sigle, parole, frasi o nomi di persona. Tutte le società devono avere un nome. Questo nome è detto ragione sociale o denominazione sociale, a seconda dei casi. Hanno una ragione sociale tutte le persone giuridiche. Per persona giuridica s'intende un complesso organizzato di persone e di beni al quale l'ordinamento giuridico attribuisce la capacità giuridica facendone così un soggetto di diritto.

A. 2
Forma giuridica

L’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ha predisposto una classificazione delle forme giuridiche per la statistica ufficiale italiana con l’obiettivo di definire un insieme strutturato e aggiornato di forme organizzative delle unità economiche.

Ai fini della classificazione delle unità legali di cui al Regolamento Ce n. 696/1993, sono stati considerati gli elementi giuridici (definizione, struttura organizzativa e funzioni) caratterizzanti i soggetti di diritto, secondo la disciplina dettata dal codice civile, dalla Costituzione e dalla legislazione ordinaria rilevante in materia.

Nella pagina seguente si riporta la classificazione delle forme giuridiche delle unità legali secondo l’ISTAT.

A. 3
Anno di prima costituzione

Per anno di prima costituzione si indica l’anno di prima registrazione dello statuto della persona giuridica.

A. 4
Natura del soggetto

Specificare se si tratta di ente esclusivamente pubblico, ente privato, o misto pubblico/privato.
Esclusivamente pubblico: si intende un soggetto dotato di personalità giuridica, costituito per legge e sottoposto a disciplina di diritto pubblico.
Esclusivamente privato: si intende un soggetto dotato di personalità giuridica, costituito con   atto di natura privatistica e disciplinato dal codice civile.
         Misto pubblico/privato:si intende un ente pubblico dotato di propria personalità giuridica,      proprio patrimonio e proprio personale dipendente, il quale è sottoposto al rapporto d'impiego di diritto privato (cfr. ente pubblico economico, codice 1.6.10 del gruppo "Forme 
disciplinate dal diritto privato", sottogruppo "Ente pubblico economico, azienda speciale e 
azienda pubblica di servizi" della "Classificazione delle forme giuridiche delle unità legali" 
redatto dall'ISTAT) .

Denominazione componenti
         Indicare la denominazione dei soci fondatori ed eventuali soci sostenitori e/o aderenti.

A. 5
Sede legale

Tipo di unità locale che costituisce il luogo unico nel quale l'unità giuridico-economica svolge la propria attività e nel quale sono anche espletate le attività amministrative e/o direzionali (ISTAT).

La "sede legale" è il luogo dove fiscalmente è stato registrato il soggetto e nel quale devono essere conservati i documenti legali della persona giuridica.

A. 6
Sede operativa 

La sede operativa è il luogo nel quale effettivamente si svolge l'attività e può non coincidere 
con la sede legale. 
A. 7
Legale rappresentante

Il rappresentante legale è colui che di fronte alla legge rappresenta la società ed ha il potere di firma.

A. 8
Referente operativo

Il referente operativo è colui che operativamente si occupa della gestione della documentazione necessaria per l'istanza di contributo. 

Forma giuridica

	1. Forme disciplinate dal diritto privato

1.1. Imprenditore individuale, libero professionista e lavoratore autonomo
1.1.1. Imprenditore individuale agricolo

1.1.2. Imprenditore individuale non agricolo

1.1.3. Libero professionista

1.1.4. Lavoratore autonomo
1.2. Società di persone
1.2.1. Società semplice

1.2.2. Società in nome collettivo

1.2.3. Società in accomandita semplice

1.2.4. Studio associato e società di professionisti

1.2.5. Società di fatto o irregolare, comunione ereditaria
1.3. Società di capitali
1.3.1. Società per azioni

1.3.2. Società a responsabilità limitata

1.3.3. Società a responsabilità limitata con un unico socio

1.3.4. Società in accomandita per azioni
1.4. Società Cooperativa
1.4.1. Società cooperativa a mutualità prevalente

1.4.2. Società cooperativa diversa

1.4.3. Società cooperativa sociale

1.4.4. Società di mutua assicurazione
1.5. Consorzio di diritto privato ed altre forme di cooperazione fra imprese
1.5.1. Consorzio di diritto privato

1.5.2. Società consortile

1.5.3. Associazione o raggruppamento temporaneo di imprese

1.5.4. Gruppo europeo di interesse economico
1.6. Ente pubblico economico, azienda speciale e azienda pubblica di servizi
1.6.1. Ente pubblico economico

1.6.2. Azienda speciale ai sensi del t.u. 267/2000

1.6.3. Azienda pubblica di servizi alle persone ai sensi del d.lgs n. 207/2001
1.7. Ente privato con personalità giuridica
1.7.1. Associazione riconosciuta

1.7.2. Fondazione (esclusa fondazione bancaria)

1.7.3. Fondazione bancaria

1.7.4. Ente ecclesiastico

1.7.5. Società di mutuo soccorso

1.7.6. Altra forma di ente privato con personalità giuridica
1.8. Ente privato senza personalità giuridica
1.8.1. Associazione non riconosciuta

1.8.2. Comitato

1.8.3. Condominio

1.8.4. Altra forma di ente privato senza personalità giuridica
1.9. Impresa o ente privato costituito all’estero non altrimenti classificabile che svolge una attività economica in Italia
1.9.1. Impresa o ente privato costituito all’estero non altrimenti classificabile che svolge una attività economica in Italia

	2. Forme disciplinate dal diritto pubblico

2.1. Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale
2.1.1. Organo costituzionale o a rilevanza costituzionale
2.2. Amministrazione dello Stato
2.2.1. Presidenza del consiglio

2.2.2. Ministero

2.2.3. Agenzia dello Stato

2.2.4. Archivio notarile
2.3. Autorità indipendente
2.3.1. Autorità indipendenti
2.4. Regione e autonomia locale
2.4.1. Regione

2.4.2. Provincia

2.4.3. Comune

2.4.4. Comunità montana o isolana

2.4.5. Unione di comuni

2.4.6. Città metropolitana
2.5. Azienda o ente del servizio sanitario nazionale
2.5.1. Azienda o ente del servizio sanitario nazionale
2.6. Istituto, scuola e università pubblica
2.6.1. Istituto e scuola pubblica di ogni ordine e grado

2.6.2. Università pubblica
2.7. Ente pubblico non economico
2.7.1. Istituto o ente pubblico di ricerca

2.7.2. Istituto pubblico di assistenza e beneficenza

2.7.3. Camera di commercio

2.7.4. Ordine e collegio professionale

2.7.5. Consorzio di diritto pubblico
2.7.6. Ente parco
2.7.7. Ente o autorità portuale

2.7.8. Ente di sviluppo agricolo regionale o di altro ente locale

2.7.9. Ente per il turismo

2.7.10. Ente ambientale regionale

2.7.11. Ente per la ricerca e per l’aggiornamento educativo

2.7.12. Altro ente pubblico non economico nazionale


Sezione B INFORMAZIONI RELATIVE AI RESPONSABILI

B.1 Responsabile organizzativo

Il responsabile organizzativo è colui che operativamente si occupa della gestione di tutti gli aspetti organizzativi afferenti l’attività del soggetto, pertanto è colui che sovrintende ai processi organizzativi e gestionali del soggetto richiedente.

B.2 Responsabile amministrativo

Il responsabile amministrativo è colui che si occupa della gestione di tutti gli aspetti amministrativi afferenti l’attività del soggetto.

B.3 Responsabile artistico/direttore artistico

Il direttore artistico è la figura professionale che cura, coordina, organizza ed indirizza progetti di eventi secondo determinati contenuti, scelte, linee e percorsi artistico-culturali, indicando protagonisti, caratteristiche, tematiche e modalità di svolgimento, aspetti della comunicazione, eventuali connessioni socio-umanitarie e/o scopi promozionali e d'immagine.

Il direttore artistico ha il compito di redigere progetti di spettacoli ed eventi, definendoli in base a criteri legati a genere, target, obiettivi, qualità, attualità, interesse, contestualizzazione, indicazioni del committente. Nella fase di progettazione dell'evento, il direttore artistico deve valutare, oltre agli aspetti artistici, anche parametri economici e tecnici, procedendo ad un'autentica analisi di fattibilità. Il direttore artistico può distinguersi per abilità nella scelta di artisti e spettacoli, capacità di redigere progetti di qualità, interesse e risonanza, creatività nell'ideazione di eventi originali ed indirizzo delle strategie di comunicazione.

B.4 Curriculum vitae del responsabile artistico/direttore artistico

Il curriculum vitae del direttore artistico deve essere redatto in forma sintetica evidenziando il percorso formativo seguito, le esperienze artistiche pregresse e i progetti/lavori di maggiore rilevanza.

Sezione C INFORMAZIONI SUL SOGGETTO RICHIEDENTE

C.1 Descrizione del soggetto

Nella descrizione del soggetto indicare e descrivere l’insieme delle attività svolte dal soggetto richiedente, specificando obiettivi artistici, ambiti di attività, progetti, specificità artistiche. Inserire qui anche una breve storia del soggetto, indicando la data di inizio attività. La descrizione deve essere al massimo di 1.500 caratteri.

C.2 Missione

(max 1.500 caratteri) 

E' la ragione d'essere di una qualsiasi organizzazione, l’insieme degli obiettivi guida che costituiscono i valori di un’azienda, e dei comportamenti desiderati per raggiungere gli obiettivi da essa stabiliti. La mission statement dell’organizzazione è una breve e chiara descrizione degli elementi distintivi dell’organizzazione: esprime la visione creativa, la ragion d’essere, gli obiettivi a lungo termine dell’organizzazione e ne riflette valori e identità. Risponde a cinque domande fondamentali:

Qual è la nostra visione creativa?

Quali opportunità vogliamo sviluppare?

Quali bisogni vogliamo sviluppare? (finalità)

Che cosa facciamo, come operiamo? (attività)

Quali principi guidano il nostro lavoro? (valori)

C.3 Relazioni con enti/organizzazioni 

Indicare gli Enti, le organizzazioni, i soggetti con i quali il soggetto richiedente collabora più o meno stabilmente nello svolgimento della propria attività. Si richiede di dettagliare la natura e la tipologia del rapporto e la sua eventuale durata. Si richiede pertanto di esplicitare i rapporti che vedono il soggetto coinvolto attivamente per la realizzazione o di progettualità specifiche o di attività di lungo/medio periodo. Possono essere incluse sia le collaborazioni formalizzate tramite convenzioni strutturate sia forme di collaborazioni regolate secondo modalità meno formali, ma sancite da una prassi operativa riconosciuta come tale dai soggetti coinvolti. Rientrano in questo ambito le attività di coproduzione.

C.4 Partecipazione a reti e network nazionali e internazionali 

Per network si intende una rete, un ambiente che favoriscano la creazione di relazioni tra persone e organizzazioni, lo scambio di idee e pratiche, normalmente intorno a tematiche specifiche, che possono essere settoriali o legate a interessi comuni. Solitamente si strutturano in forma associazionistica. L’attività principale consiste in incontri strutturati volti a favorire lo scambio e la conoscenza tra i vari aderenti. Network e reti possono avere dimensione regionale, nazionale, sovranazionale.

Indicare le reti, i network regionali, nazionali e internazionali ai quali il soggetto aderisce. E' inoltre necessario esplicitare la tipologia del network e la tipologia del rapporto instaurato tra il soggetto richiedente e i network ai quali aderisce. All'interno della descrizione esplicitare anche il ruolo ricoperto dal soggetto richiedente.

C.5 L’ente ha ricevuto contributi, nei tre anni precedenti la presente richiesta, da parte dell’Unione Europea? 

Nel caso in cui l’ente abbia ricevuto finanziamenti da parte dell’Unione Europea, specificare  nell’ambito di quale progetto e di quale fondo.

C.6 L’ente ha ricevuto contributi, nei tre anni precedenti la presente richiesta, dal 
Ministero per i beni e le attività culturali? 

Nel caso in cui l’ente abbia ricevuto finanziamenti da parte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, specificare  la categoria di riferimento (es. rassegne e festival, opere cinematografiche, ecc.).

C.7 L’ente ha ricevuto contributi, nei tre anni precedenti la presente richiesta, dalla 
Regione Toscana? 

Nel caso in cui l’ente abbia ricevuto finanziamenti da parte della Regione Toscana specificare  il Settore e il Progetto regionale di riferimento.

C.8 L’ente ha ricevuto contributi, nei tre anni precedenti la presente richiesta, da Enti 
Locali territoriali? 

Nel caso in cui l’ente abbia ricevuto finanziamenti da parte degli Enti Locali, specificare  l’Ente e il progetto di attività finanziato.
Sezione D ATTIVITA’ DEL SOGGETTO
D.1 Ambiti di attività del soggetto
Indicare quali sono gli ambiti nei quali il soggetto richiedente svolge la propria attività. Qualora l’attività del soggetto sia abitualmente svolta in più ambiti, selezionare più caselle. 

D.2 Organizzazione eventi e mostre

Breve descrizione di ciascuna attività svolta, indicando i destinatari dell’attività e il periodo di svolgimento. 

D.3 Attività mediatecale
Questa sezione deve essere riempita da quei soggetti che svolgono fra le proprie attività anche quella di conservazione e catalogazione di materiali audiovisivi.
D.4 Festival

In questa sezione devono essere riportati i dati richiesti relativamente all’edizione 2012 del festival per il quale si presenta domanda di contributo nel 2013. 

D. 5 Attività di formazione

Breve descrizione di ciascuna attività formativa, riportando per ogni tipologia di attività svolta, i destinatari dell’intervento, e la durata della stessa. 

Sezione E  RISORSE UMANE DEL SOGGETTO

In questa sezione si devono indicare le risorse umane utilizzate per lo svolgimento di tutte le attività dell’anno 2012.

Devono essere indicate le figure professionali di cui il soggetto richiedente è titolare della posizione previdenziale e assicurativa. 
TIPOLOGIE DI CONTRATTO
I dati relativi al personale utilizzato per la realizzazione del complesso delle attività, devono essere forniti in base alla forma di regolarizzazione utilizzata per l'inquadramento contrattuale.
A tempo indeterminato: si intende un rapporto di lavoro subordinato senza una temporalità definita
A tempo determinato: si intende un rapporto di lavoro subordinato con una temporalità definita
Occasionale (fino a 30 giorni): si intende un rapporto di lavoro normato dall’art. 61 del D.Lgs. 276/2003.
A progetto: si intende un rapporto di lavoro normato dal D.Lgs. n. 276/2003.
Contratto di scrittura: si intende un rapporto di lavoro subordinato con una temporalità definita.
Professionale: si intende un rapporto di lavoro regolato da forma contrattuale a Partita IVA. Non devono essere conteggiate quelle figure professionali che concorrono alla gestione degli aspetti amministrativi quali commercialisti, avvocati, ecc. Più in generale non devono essere conteggiate le figure professionali che si configurano come prestazione di servizi mediante emissione di fattura (grafico, web designer, consulenti vari).

TIPOLOGIA DI DATI QUANTITATIVI
N° persone: si intende il numero complessivo delle persone utilizzate per il complesso delle attività.
N° contratti:si intende il numero complessivo di contratti effettivamente stipulati con le persone utilizzate. Nel caso di lavori intermittenti è possibile che ad una persona vengano formalizzati due o più contratti anche in momenti differenti durante lo svolgimento dell'attività complessiva.
N° giornate: si intende il numero di giornate contributive dichiarate all’Ente previdenziale competente.. 
TIROCINI/STAGE/VOLONTARI
L'apporto di lavoro volontario deve essere indicato secondo la tipologia di formalizzazione individuata per la prestazione.
Tirocini o stage: Il tirocinio formativo è indirizzato a soggetti che abbiano adempiuto l’obbligo scolastico, ai sensi della L.1859/62 e succ. mod. e integrazioni, anche cittadini di stati membri della comunità europea o cittadini extra comunitari, fatto salvo il principio di reciprocità. Può essere utilizzato anche per consentire a soggetti disoccupati di rientrare nel mondo del lavoro. Per l’attuazione di un tirocinio formativo è necessario che sussista una convenzione tra l’ente promotore del tirocinio formativo ed il soggetto ospitante (datore di lavoro pubblico o privato), corredata da un progetto formativo dello tirocinio formativo redatta dal soggetto ospitante, di cui una copia deve essere inviata ai seguenti soggetti da parte dell’ente promotore: alla Regione, all’Ufficio periferico del Ministero del lavoro competente in materia ispettiva ed alle rappresentanze sindacali aziendali od alle organismi sindacali locali.
Volontari: In Italia la Legge n. 266 del 1991 regola il volontariato organizzato e istituisce delle strutture per lo sviluppo e la crescita del volontariato su base regionale. Per la legge italiana il volontariato organizzato nelle associazioni ha le caratteristiche previste dalla Legge 266/1991 che sono: gratuità assoluta delle prestazioni fornite dai volontari in modo personale e spontaneo;  divieto assoluto di retribuzione degli operatori soci delle associazioni.
SEZIONE F   BILANCIO
Devono essere inseriti i dati riferiti ai tre anni precedenti la richiesta di contributo. I dati devono corrispondere alle scritture contabili e risultare dai bilanci approvati dai competenti organi.


